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Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 26 ottobre 1933, n. 1597, che ha 
dato approvazione all'Accordo inter-
nazionale firmato in Parigi il 29 no-
vembre 1924 per la creazione in quella 
Capitale di un Ufficio internazionale 
del v i n o 9284 

Sui lavori parlamentari 9 2 8 5 

PRESIDENTE 9 2 8 5 

La seduta comincia alle 16. 

GIANTURCO, Segretario, legge il processo 
verbale della to rna ta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo: per motivi di famiglia ,gli onorevoli: 
Sirca, di giorni 3; Leale, di 1; per motivi di 
salute, l 'onorevole Tredici, di giorni 5; per uffi-
cio pubblico, l'onorevole Mariotti, di giorni 1. 

(Sono concessi). 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocati il giorno 3 gen-
naio 1934 alle ore 11 col seguente ordine del 
giorno: 
Esame dei disegni di legge: 

Modificazione alla legge ist i tut iva del 
«Maggio musicale fiorentino»; (1978) 

Agevolazioni per l 'aviazione dà turismo; 
(1982) 

Stato giuridico della gente dell 'aria. 
(1983) 

Per gli auguri di Capodanno 
alle Loro Maestà. 

P R E S I D E N T E . Pr ima di passare alla 
Escussione dell 'ordine del giorno, procederò al 
sorteggio degli onorevoli Camerati, i quali, 
lrisieme con l'Ufficio di Presidenza, presente-
ranno il io gennaio p. v. alle Loro Maestà 
® auguri per il nuovo anno. 

(Procede al sorteggio). 
La Commissione risulta composta degli 

onorevoli Camerati: Gaetani, Rotigliano, Ca-
Bacci, Lualdi, Tecchio, Alfieri, Pot-

Pace, Leicht. 
Naturalmente, se qualcuno degli onorevoli 

, Aerati sarà impedito, mi riservo di sosti-

Approvazione del disegno di legge: Mo-
dificazione alla legge organica del-
l'Eritrea e della Somalia. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazione alla legge organica dell 'Eritrea e della 
Somalia. (Stampato n. 1860-a). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
.chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« L'articolo 36 dell 'Ordinamento organico 
per l 'Er i t rea e la Somalia, approvato con la 
legge 6 luglio 1933, n. 999, è modificato come 
appresso: 

« Quando il reo sia suddito coloniale, 
l 'autor i tà giudiziaria, nell'applicazione delle 
norme penali dei Codici o di qualsiasi al tra 
legge o regolamento, può infliggere pene 
inferiori al minimo previsto ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 29 giugno 1933, n. 991, che mo-
difica il Regio decreto-legge 15 agosto 
1930, n. 1361, concernente l'ordina-
mento dell' « Unione Cooperativa Mi-
lanese dei Consumi ». 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 29 giu-
gno 1933, m 991, che modifica il Regio de-
creto-legge 15 agosto 1930, n. 1361, concer-
nente l 'ordinamento dell'« Unione Coopera-
t iva Milanese [dei Consumi ». (Stampato 
n . 1 9 1 4 - a ) . 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

• Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 29 giugno 1933, n. 991, che modifica 
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ilRegio decreto-legge 15 agosto 1930, n. 1361, 
concernente l'ordinamento dell'« Unione Coo-
perativa Milanese dei Consumi ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1576, 
contenente disposizioni transitorie re-
lative alla istruzione superiore. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 27 no-
vembre 1933, n. 1576, contenente disposizioni 
transitorie relative alla istruzione superiore. 
(Stampato n. 1917-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1576, contenente 
disposizioni transitorie relative alla istru-
zione superiore ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreta. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1567, che 
modifica il trattamento doganale delle 
farine di frumento e di granturco 
bianco, delle macchine per scrivere, 
degli apparecchi radio e dei carbu-
ratori per autoveicoli. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 27 no-
vembre 1.933, n. 1567, che modifica il tratta-
mento doganale delle farine di frumento e 
di granturco bianco, delle macchine per 
scrivere, degli apparecchi radio e dei carbu-
ratori per autoveicoli. (Stampato n. 1926-A). 

È aperta la discussione generale su que-
sto disegno di leg^e. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1567, ohe modifica 
il trattamento doganale delle farine di fru-
mento e di granturco bianco, delle macchine 
per scrivere, degli apparecchi radio e dei 
carburatori per autoveicoli. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1568, con-
cernente nuove concessioni in ma-
teria di importazioni temporanee. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 27 no-
vembre 1933, n. 1568, concernente nuove 
concessioni in materia di importazioni tem-
poranee. (Stampato n. 1927-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1568, concer-
nente nuove concessioni in materia di impor-
tazioni temporanee ». 

Non essendovi oratori inscritti, e n e s s u n o 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1573, che 
modifica i rimandi del repertorio do-
ganale per alcuni semi oleosi. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Convei^ 
sione in legge del Regio decreto-legge 2? no 
vembre 1933. n. 1573, che modifica i rinranct_ 
del repertorio doganale per alcuni s 
oleosi. (Stampato n. 1930-A). 

£ 
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È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1573, che modifica 
i rimandi del repertorio doganale per alcuni 
semi oleosi ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1574, 
concernente l'esenzione da dazio e 
da tassa di vendita sni residui della 
distillazione di olii minerali, aventi 
determinate caratteristiche, impie-
gati nell'azionamento di motori agri-
coli. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del "disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 27 
novembre 1933, n. 1574, concernente la 
esenzione da dazio e da tassa di vendita sui 
residui della distillazione di oli minerali, 
aventi determinate caratteristiche, impie-
gati nell'azionamento di motori agricoli. 
[Stampato n. 1931-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1574, concernente 
15 7 
1 esenzione da dazio e da tassa di vendita 
sui residui della distillazione di oli minerali, 
aventi determinate caratteristiche, impiegati 
nell'azionamento di motori agricoli ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
•chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1575, 
concernente l'abolizione della tempo-
ranea importazione dei semi oleosi 
per l'estrazione dell'olio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 27 
novembre 1933, n. 1575, concernente l'abo-
lizione della temporanea importazione dei 
semi oleosi per l'estrazione dell'olio. (Stam-
pato n. 1932-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1575, concernente 
l'abolizione della temporanea importazione 
dei semi oleosi per l'estrazione dell'olio ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1582, 
recante modificazioni al regime doga-
nale di talune specie di pelli e del-
l'oro battuto in fogli. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 27 no-
vembre 1933, n. 1582, recante modificazioni 
al regime doganale di talune specie di pelli e 
dell'oro battuto in fogli. (Stampato, n. 1933-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1582, recante 
modificazioni al regime doganale di talune 
specie di pelli e dell'oro battuto in fogli». 
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Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Con-

versione in legge del Regio decreto-
legge 26 ottobre 1933, n. 1585, per 
la concessione di nn sussidio straor-
dinario di esercizio alla Società eser-
cente la ferrovia Circumetnea. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 26 ot-
tobre 1933, n. 1585, per la concessione di un 
sussidio straordinario di esercizio alla Società 
esercente la ferrovia Circumetnea (Stam-
pato, n. 1936-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do let tura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 26 ot tobre 1933, n. 1585, per la con-
cessione di un sussidio straordinario di eser-
cizio alla Società esercente la ferrovia Circu-
metnea ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Ri-
costituzione dei comuni di Rocchetta 
a Volturno, Pizzone e Belmonte del 
Sannio, in provincia di Campobasso. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Ricosti-
tuzione dei comuni di Rocchetta a Volturno, 
Pizzone e Belmonte del Sannio, in provincia 
di Campobasso. (Stampato n. 1952-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 
ART. 1. 

I comuni di Rocchet ta a Volturno, Piz-
zone e Belmonte del Sannio, aggregati, ri-
spett ivamente, con Regi decreti 26 gen-
naio 1928, n. 158, 11 marzo 1928, n. 564 e 

9 aprile 1928, n. 874, ai comuni di Colli a 
Volturno, di Castel San Vincenzo e di Agnone, 
sono ricostituiti nei limiti delle circoscri-
zioni preesistenti a l l 'entrata in vigore dei 
decreti anzidetti . 

(È approvato). 
ART. 2. 

Il Prefetto di Campobasso, senti ta la 
Giunta provinciale amministrativa, provve-
derà al regolamento dei rapporti patrimo-
niali e finanziari f ra i comuni ricostituiti con 
la presente legge e quelli ai quali furono 
precedentemente aggregati. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Con-

versione in legge del Regio decreto-
legge 2 novembre 1933, n. 1580, 
concernente la soppressione dell'Isti-
tuto Autonomo degli Stabilimenti bal-
neari di Grado e l'attribuzione dei 
relativi servizi, attività e passività 
alla locale Azienda autonoma della 
stazione di cura. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 2 
novembre 1933, n. 1580, concernente la 
soppressione dell ' Isti tuto Autonomo degli Sta-
bilimenti balneari di Grado e l 'attribuzione 
dei relativi servizi, a t t iv i tà e passività alla 
locale Azienda autonoma della stazione di 
cura. (Stampato n. 1953-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do let tura. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 2 novembre 1933, n. 1580, concernente 
la soppressione dell ' Ist i tuto Autonomo degli 
Stabilimenti balneari di Grado e l 'attribu-
zione dei relativi servizi, a t t iv i tà e passività 
alla locale Azienda autonoma della stazione 
di cura. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 2 novembre 1933, n. 1594, 
recante provvedimenti a favore di 
marittimi inscritti alla Cassa invalidi 
della marina mercantile. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

ìa discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 2 no-
vembre 1933, n. 1594, recante provvedimenti 
a favore di marittimi inscritti alla Cassa inva-
lidi della marina mercantile. (Stampato nu-
mero 1956-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È inscritto a parlare l'onorevole camerata 
Giardina. Ne ha facoltà. 

GIARDINA. Non vi meravigliate, vi 
prego, onorevoli Camerati, se io prendo la 
parola in questa fase preagonica dei lavori 
parlamentari. (Commenti). Vi avrei rispar-
miato volentieri il tedio del mio dire se non 
dovessi adempiere, anche per commissione 
del mio caro presidente, onorevole Barni, 
al dovere di esprimere i sensi di gratitudine 
e la riconoscenza della Gente di mare al 
Governo fascista e all'onorevole Ministro 
Ciano, che così degnamente lo rappresenta 
n e l la marina mercantile (Approvazioni), per 
1 recenti provvedimenti di previdenza sociale. 

L'ambiente del lavoro marittimo è stato 
Erbato in passato, e in un passato anche 
recente, da conflitti di interessi, non di rado 
Scomposti, che appesantivano l 'attività eco-
nomica, già, di per sè stessa, gravata dalla 
c r i s i e dalla concorrenza internazionale, più 
forse di ogni altra attività industriale. 

Gli opportuni richiami del Governo, la 
Pressione della stessa crisi e la disciplina 

maestranze hanno portato più maturi 
consigli meglio aderenti alla realtà. E così, 
grazie alle sagge direttive del Ministro, espli-
^ te sempre con fede e coscienza dalla 
Erezione generale della marina mercantile, 

alla giusta comprensione dei presidenti 
^ l e due Confederazioni interessate, i came-
r a t i Barni e Pala, ogni ragione di controversia 
® stata eliminata e il Regime corporativo ha 

r°vato equa applicazione in contratti col-
ttivi che rispondono alle difficili condizioni 

eJ- momento, pur tutelando, come possibile, 
d l r > i t t i del lavoro, 

^e due Confederazioni, sicure interpetri 
c e i e due categorie, hanno dato prova di 

0 s c iente disciplina fascista e di lodevole 

spirito di collaborazione, che in questo deli-
cato periodo economico merita un particolare 
rilievo. 

I contratti di lavoro non sono eterni, ma 
transitori, come transitoria è la crisi che at-
traversiamo. 

La Gente di mare, perciò, auspicando alla 
normale ripresa dei traffici mercantili, che 
è di interesse generale, ha giustamente ap-
prezzato la. conclusione delle laboriose trat-
tative e continua a lavorare con serena disci-
plina e con piena fiducia nella tutela del Re-
gime corporativo. 

Liberato così il lavoro maritt imo dai con-
flitti di interessi che turbavano l'armonia 
dei rapporti fra gli armatori e i naviganti, 
era pure necessario eliminare ogni ragione di 
controversia nel campo della previdenza so-
ciale secondando le giuste aspirazioni della 
Gente di mare. La quale, esposta alle malattie 
e agli infortuni, più di molte altre categorie 
di lavoratori terrestri, invocava più larghe 
provvidenze e chiedeva di essere meglio 
tutelata di fronte agli accertamenti sanitari 
che le si paravano dinnanzi ad ogni passo 
della sua vita di lavoro. 

Me ne sono occupato io pure, àltra volta, 
in questa Camera, parlando sul bilancio delle 
comunicazioni. 

Quel mio discorso considerava la naviga-
zione mercantile nei riguardi dell'igiene e 
della previdenza, mettendo in rilievo come, 
il più delle volte, i postulati di queste disci-
pline, se adeguatamente applicati all 'am-
biente ed alla vita di bordo, possano anche 
segnare altrettante sorgenti di economia per 
le aziende marinare. 

Ma la mia esposizione, pure essendo avva-
lorata da dati e proposte concrete, non fu 
seguita da tut t i nel suo significato complessivo 
e specifico. Non mancarono le proteste. 
Fortunatamente, però, più che per me, per 
la tesi che io sostenevo, alle voci clamanti 
dei pochi interruttori si contrapposero le 
approvazioni dei molti che guardano ai lavo-
ratori del mare con doverosa benevolenza 
e più giusta comprensione. Ed è intervenuta 
la provvida azione del Governo fascista 
- questo ricordo è per noi doveroso - age-
volando con ogni possibile larghezza la demo-
lizione delle navi, la cui vetustà rappresen-
tava, il più spesso, una offesa all'igiene e una 
illecita concorrenza mercantile. E sono soprag-
giunti i provvedimenti previdenziali di ur-
genza, che sono ora presentati alla vostra 
approvazione per la conversione in legge, ed 
altro, pure deliberato dal Consiglio dei Mini-
stri, seguirà ai due decreti-legge in esame 
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ad opportuna coordinazione e più adeguata 
applicazione delle nuove norme. 

Ne risulta un complesso armonico di 
provvidenze, che la Confederazione nostra 
sente il dovere di mettere in evidenza per 
mio mezzo in segno di gratitudine verso il 
Governo fascista e l'onorevole Ministro Ciano 
che le ha elaborate, con l'assistenza concorde 
delle due Confederazioni del mare. Esempio 
anche questo di cosciente comprensione, 
che conferma l 'importanza dell'igiene sociale 
per la formazione della coscienza corporativa. 

Traccio brevemente le linee direttive dei 
nuovi provvedimenti, senza entrare nelle 
particolari statuizioni che, pure essendo di 
non trascurabile interesse per la Gente di 
mare, non possono trovare opportuna espo-
sizione nel momento attuale del lavoro parla-
mentare. 

Il decreto-legge del 2 settembre ultimo 
scorso, n. 1594, il primo segnato all'ordine 
del giorno, modifica notevolmente, a più 
largo favore dei marit t imi, anche le norme 
più recenti che regolano il t ra t tamento di 
assicurazione della Cassa invalidi della marina 
mercantile, la quale, molto opportunamente, 
stante le molte benefiche innovazioni portate 
dal Regime in questa forma di previdenza, 
porterà^ d'ora innanzi, la indicazione di «Cassa 
nazionale fascista di previdenza della Gente 
di mare ». E la riuova etichetta costituisce 
anche, a mio avviso - voglio proprio sperarlo -
la promessa di una più larga at t ivi tà futura 
dell'istituto, secondo le aspirazioni della 
Confederazione marinara. 

Come dicevo, già la legge del 9 aprile 
1931, n. 436, della quale io ebbi l'onore di 
riferire alla Camera, riformando la at t ivi tà 
funzionale della Cassa invalidi, aveva miglio-
rato di molto il t ra t tamento di previdenza 
per i mari t t imi meno anziani e per quelli 
già pensionati. 

I più giovani marittimi, quelli, cioè, che 
hanno iniziato il servizio di navigazione dopo 
il 1° gennaio 1920, avranno il benefìcio di un 
t rat tamento di pensione superiore persino 
del 45 per cento a quello assegnato dalla legge 
precedente. Meritato premio alla gioventù 
marinara che, con i più larghi contributi di 
assicurazione, ha consentito finora il miglio-
ramento notevole della pensione a favore 
degli anziani. E i pensionati, circa 21.000, 
già godono l 'aumento del 20 per cento auto-
rizzato con la citata legge del 1931. 

Adunque, se in questo campo persiste 
qualche incomposta aspirazione, noi non pos-
siamo incoraggiarla nelle condizioni attuali, 
perchè la Gassa di previdenza non può, non 

deve affrontare alee che ne compromettano 
la vitalità. 

Non può dirsi lo stesso invece delle do-
glianze di taluni gruppi di marittimi, la cui 
particolare situazione, che comprende alcuni 
anni di navigazione anteriore ed altri di na-
vigazione posteriore al 1920, è sfuggita alle 
norme di migliore t rat tamento suaccennate, 
tanto che, non di rado, gli interessati, in cir-
costanze speciali, ne risultano danneggiati, 
più o meno sensibilmente. 

L'applicazione della legge del 1931 an-
dava mettendo in evidenza questi casi di 
sperequazione, che, nel campo della previ-
denza, meritano sempre benevola attenzione. 
È intervenuto perciò sollecito il Governo fa-
scista con un decreto, la cui urgenza si pale-
sava ogni dì più. Il nuovo decreto ammette 
a favore di questi marittimi il diritto di 
opzione fra il t ra t tamento di pensione dispo-
sto dalla legge del 1931 e quello delle norme 
precedenti, aumentato anch'esso del 20 per 
cento, come era stato concesso ai già pen-
sionati. 

Tenuto conto inoltre delle difficoltà che 
la crisi persistente ha determinato nell'im-
piego a bordo dei marittimi, costretti, come 
ora sono non di rado, a navigare in condi-
zioni di inferiorità rispetto al loro grado e 
alla loro funzione, si è disposto che la liqui-
dazione della pensione, anzi che riferirsi al-
l'ultimo periodo di navigazione, sia fatta 
sulla media delle competenze più alte e della 
conseguente più alta contribuzione versata 
per un triennio durante la carriera di bordo. 

Si è anche riconosciuto, con espressa dispo-
sizione, ai fini della liquidazione, il principio 
vigente per le pensioni statali de l l ' ann i 
inceptus prò completo habetur, dando efficacia 
annuale al periodo di sei mesi e un giorno di 
servizio; altro benefìcio considerevole che 
gioverà e farà tacere molte l amen taz ion i . 
Tralascio le altre disposizioni, pur vantaggiose, 
dello stesso decreto-legge per non abusare 
della vostra benevola attenzione. Ma è pure 
doveroso ricordare, in omaggio alla solleci-
tudine del Governo, le norme adottate p e r 

altre categorie di lavoratori del mare. 
Così l'assicurazione dei piloti, r imasta 

inapplicata non ostante la espressa disposi-
zione del Regio decreto-legge 1919, n. 1956? 
per effetto del regolamento speciale di P r e ' 
videnza vigente per questa categoria, vicn e 

ora ripresa con opportune norme obbhg a ' 
torie, limitandola a coloro che sono entrai 
in servizio dopo il 1° gennaio 1930 e 0 0 1 1 

facoltà di riscatto deh periodo anteriore p e l 

quelli che vi abbiano interesse. La pens ion 6 
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della Gassa resta inoltre indipendente dal 
trattamento di previdenza derivante dal 
regolamento generale di pilotaggio, e viene 
assicurata una pensione più favorevole a 
favore delle vedove e degli orfani. 

Particolari norme di favore sono anche 
adottate a vantaggio del personale di prima 
categoria navigante sui velieri e sui battelli 
da pesca azionati da motore meccanico. 

Una doverosa riparazione viene pure 
disposta, con facoltà di riscatto, a favore 
degli ufficiali dello Stato Maggiore delle 
navi-scuola. Non meno benefica riuscirà la 
riapertura dei termini a favore della Gente 
di mare della Venezia Giulia allo scopo di 
far valere i periodi di navigazione compiuti 
allo scoperto di assicurazione. 

Come vedete, sono molte le innovazioni e 
tutte benefiche, che il decreto-legge in esame 
porta all 'attuale ordinamento. E la nostra 
Confederazione, sempre misurata nelle sue 
richieste, ne è ben soddisfatta. Non avrebbe 
potuto, difatti, dimandare di più nel momento 
attuale di crisi e senza compromettere l'equi-
librio tecnico finanziario dell'assicurazione, 
finora tenuto mercé la accurata e rigida ammi-
nistrazione, che dal 1919 ad oggi ha consen-
tito ben quattro successivi miglioramenti 
nel t ra t tamento di previdenza. 

Considerazione questa che deve valere 
anche per il t ra t tamento di previdenza del 
personale addetto alle aziende marit t ime 
sovvenzionate, quale è previsto dall'altro 
decreto-legge all'ordine del giorno, in data 
19 ottobre 1933, n. 1595. 

Dell'argomento mi sono io pure occupato 
altra volta, in questa sede, mettendo in 
evidenza le ragioni di doglianze e di appassio-
nate discussioni, che si appoggiavano sugli 
interessi difformi che vi erano collegati, a 
causa specialmente dell'ordinamento, fino 
ad allora vigente, della duplice forma di 
assicurazione, a capitale alienato e a capitale 
riservato, che era consentita ed importava, 
di per sè stessa, pentimenti tardivi e conse-
guenti lamentazioni. 

Il nuovo ordinamento, sulla base degli 
accordi delle Confederazioni con l 'istituto 
assicuratore, non ammette la possibilità di 
scelta fra le due forme assicurative e abban-
dona, opportunamente, il sistema dei conti 
individuali, che, se rappresenta una forma 
u t i le di previdenza per limitate categorie 
Professionali, non sembra tu t tavia confacente 

nuove necessità sociali, nè ai doveri 
che incombono verso la famiglia, là dove può 
mvece trovare utile applicazione un sistema 
basato sul principio della mutuali tà. E, 

molto opportunamente, distingue pure il 
t ra t tamento riservato al personale ammini-
strativo, da quello del personale di Stato 
Maggiore navigante, che ha diritti e doveri 
suoi particolari, quali possono meglio trovare 
esplicazione nelle norme at tualmente in vi-
gore per gli altri marittimi. 

Così, mentre per il personale amministra-
tivo la misura della pensione è graduata in 
relazione agli anni di assicurazione ed allo 
stipendio annuo medio dell'ultimo triennio, 
per il personale navigante il diritto a pensione 
sorge quando ricorrano le condizioni stabilite 
dalle leggi sulla Cassa invalidi della marina 
mercantile, e la pensione proveniente dalla 
Cassa delle aziende marittime sovvenzionate, 
viene considerata come integrativa della 
pensione da liquidarsi secondo le norme della 
Cassa invalidi. Inoltre il t rat tamento di pen-
sione per le due categorie viene concesso per 
invalidità, per vecchiaia e in caso di morte, a 
favore della vedova e degli orfani minorenni, 
che, per gli amministrativi, erano considerati 
soltanto per la concessione di una inden-
nità. 

Speciali disposizioni di favore prevedono 
pure, tanto per gli amministrativi quanto 
per i naviganti, la eventualità della cessa-
zione dell'impiego senza diritto a pensione, 
nonché il passaggio possibile dall 'una all 'altra 
categoria. 

Tralascio, per brevità, di occuparmi di 
queste ed altre norme, non meno accette 
alla nostra Confederazione e a quella arma-
toriale, solo ricordando che il nuovo ordina-
mento, mentre rispetta i diritti quesiti, segna 
un progresso notevole anche in questo campo 
della previdenza marinara. 

E vengo al terzo decreto, in corso di pub-
blicazione, che, pur non essendo indicato 
nell'ordine del giorno, segna per i maritt imi 
un' altra doverosa constatazione della bene-
volenza del Governo fascista. 

L'ammissione al lavoro di bordo, il rico-
noscimento delle cause di non idoneità e 
del conseguente diritto di quiescenza tur-
vabano pure assai gravemente l 'ambiente 
del lavoro marittimo. Si può dire che ogni 
passo della laboriosa e difficile att ività del 
navigante era inceppato da visite sanitarie 
che gli organi competenti - Gassa ammalati, 
Sindacati infortuni, armatori, Cassa invalidi -
avevano il diritto di praticare, poco curandosi 
del responso delle visite precedenti. I con-
trasti maggiori si verificavano fra i Sindacati 
infortuni, che hanno ora assorbito il servizio 
della assicurazione malatt ia e la Cassa inva-
lidi. E la intransigenza dei rispettivi organi 
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condannava non di rado i marittimi a restare 
senza imbarco e senza previdenza; una situa-
zione penosa che, nella crisi attuale, si ina-
spriva a discapito della sollecitudine che 
il Governo fascista ha sempre dimostrato 
per i lavoratori. 

Il nuovo provvedimento vi ripara con 
l'accordo delle due Confederazioni, che per 
volontà dell'onorevole Ministro hanno coope-
rato, con la benemerita Direzione generale 
della marina mercantile, alla elaborazione 
delle norme adottate. 

Lo stesso Ministro ha voluto portare il 
contributo della sua alta esperienza alla 
conclusione del lavoro. 

Norme bene adeguate a giudizio dei tec-
nici rappresentanti le diverse Amministra-
zioni interessate - Marina mercantile, Sanità 
pubblica, Sindacati assicurazioni, Cassa inva-
lidi e Ministero delle corporazioni - stabili-
scono i requisiti fisici e psichici necessari per 
la iscrizione e la reiscrizione nelle matricole 
della Gente di mare di prima categoria e 
determinano le malattie e le imperfezioni 
fisiche che possono fare dispensare dai servizi 
di navigazione, tenuto conto della età e 
delle funzioni esplicate a bordo. E devono 
valere sia agli effetti della continuazione 
nel servizio attivo, sia a quelli del consegui-
mento delle previdenze di invalidità e vec-
chiaia. Un opportuno criterio di tolleranza 
si è pure adottato per regolare l 'accertamento 
della idoneità fìsica dei marit t imi invalidi 
di guerra ai fini della legge speciale. 

L'esperienza potrà suggerire le eventuali 
modificazioni ed aggiunte agli elenchi suin-
dicati; ma, intanto, la norma adot ta ta varrà 
a fare cessare, o almeno a mitigare le contro-
versie e le difformità che nei giudizi medici 
contrastanti trovano così frequenti occasioni. 

A tale fine servirà pure il giudizio colle-
giale che lo stesso decreto deferisce ad una 
commissione medica, che viene costituita, 
per i casi controversi, presso ciascuna Dire-
zione maritt ima, sotto la presidenza del Medico 
di porto e con la rappresenanza dei Sindacati 
infortuni e della Cassa invalidi. 

Altra Commissione centrale nella quale 
sono rappresentate le due Confederazioni 
marinare, quella degli armatori e quella dei 
naviganti, deciderà definitivamente nei casi 
di appello. 

Come vedete, parlando della previdenza 
marinara, io non avrei potuto tacere di questo 
provvedimento che, eliminando contrasti e 
interferenze, gioverà indubbiamente alla sere-
nità dell'ambiente del lavoro marinaro, ora 
più che mai necessaria. 

Ed ho finito rinnovando al Governo i 
sensi di gratitudine della Gente di mare. 

Potrei anche dire all'onorevole Ministro: 
« Ave, morituri te salutant ». Ma noi continue-
remo a lavorare, ovunque, con fedeltà ed 
onore a servizio del Regime, guidati sempre 
dal ricordo indimenticabile, altamente ono-
rifico, della nostra origine dal plebiscito 
fascista. (Approvazioni). 

Ed io parlo a nome della Gente di mare 
che vive e vivrà sempre per il bene e il decoro 
del nostro magnifico Paese, portando oltre 
mare la bandiera dell 'Italia fascista, fidente 
nel Regime corporativo, e nel patrocinio 
autorevole ed affettuoso di Costanzo Ciano, 
che dalla vita del mare ha t ra t to , non solo i 
maggiori titoli di onore, ma anche la coscienza 
marinara, a sicuro presidio dei benemeriti 
lavoratori del mare. {Vive approvazioni). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri ora-
tori inscritti, e nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura : 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 2 novembre 1933, n. 1594, recante 
provvedimenti a favore dei marittimi in-
scritti alla Cassa invalidi della marina mer-
cantile ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di nn disegno di legge. 
DE FRANCISCI, Ministro di grazia e 

giustizia. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE FRANCISCI, Ministro di grazia e 

giustizia. A nome dell'Onorevole Capo del 
Governo, mi onoro di presentare alla Camera 
il disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 dicembre 1933, n. 1671, che ha dato 
approvazione al Protocollo complementare 
alla Convenzione del 1° marzo 1924 addizio-
nale al Trat tato di commercio italo-cecoslo-
vacco del 23 marzo 1921; Protocollo firmato 
a Praga il 27 novembre 1933. (1984) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole 
Ministro di grazia e giustizia della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sara 
inviato alla Commissione delle tariffe doga-
nali e dei t ra t ta t i di commercio. 
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Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 19 ottobre 1933, n. 1595, che 
reca norme per il trattamento di 
riposo al personale delle Aziende 
esercenti servizi marittimi sovven-
zionati. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 19 
ottobre 1933, n. 1595, che reca norme per 
il t ra t tamento di riposo al personale delle 
Aziende esercenti servizi mari t t imi sovven-
zionati. (Stampato n. 1957-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do let tura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 19 ottobre 1933, n. 1595, relativo al 
trattamento di riposo al personale delle 
aziende mar i t t ime sovvenzionate ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 8 giugno 1933, n. 917, riguar-
dante la ripartizione in tre esercizi 
della somma necessaria per la costru-
zione di alcuni depositi occorrenti 
per i servizi della Regia aeronau-
tica. 

. P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno reca 
J a discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 8 
§ i u gno 1933, n. 917, r iguardante la riparti-
tone in tre esercizi della somma necessaria 
Per la costruzione di alcuni depositi occorrenti 
P e r i servizi della Regia aeronautica. (Stam-
pato n. 1958-A). 

E aperta la discussione generale su questo 
^segno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
fedendo di parlare, dichiaro chiusa la 

Escussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 8 giugno 1933, n. 917, r iguardante la 
ripartizione in tre esercizi della somma ne-
cessaria per la costruzione di alcuni depositi 
occorrenti per i servizi della Regia aeronau-
tica ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1569, 
concernente l'esenzione dal dazio sul 
valore su talune materie prime. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 27 
novembre 1933, n. 1569, concernente l'esen-
zione dal dazio sul valore su talune materie 
prime. (Stampato n. 1965-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do le t tura . 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1569, concernente 
l'esenzione dal dazio sul valore su talune 
materie prime ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 26 ottobre 1933, n. 1597, che 
ha dato approvazione all'Accordo in-
ternazionale firmato in Parigi il 29 
novembre 1924 per la creazione in 
quella Capitale di un Ufficio Interna-
zionale del vino. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 26 
ottobre 1933, n. 1597, che ha dato approva-
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zione all 'Accordo internazionale f irmato in 
Parigi il 29 novembre 1924 per la creazione 
in quella Capitale di un Ufficio Internazionale 
del vino. (,.Stampato n. 1969-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do let tura: 

« È converti to in legge il Regio decreto-
legge 26 ot tobre 1933, n. 1597, che ha dato 
esecuzione all 'Accordo internazionale f i rmato 
a Parigi il 29 novembre 1924 per la creazione 
in quella Capitale di un Ufficio Internazionale 
del vino ». 

Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1934 al 30 
giugno 1935. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: S ta to 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935. (Stam-
pato n . 1940-A). 

È aper ta la discussione generale su que-
sto disegno di legge. 

Non vi sono oratori inscritti . 
Onorevole relatore, ella intende parlare ? 
ARCANGELI , relatore. Rinuncio alla pa-

rola. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Ministro di grazia e giustizia. 
D E FRANCISCI , Ministro di grazia e 

giustizia. Il mio non sarà che un commento 
rapidissimo alla relazione del Camerata Ar-
cangeli, che ringrazio perchè si è voluto, 
anche quest 'anno, sobbarcare a questa fa-
tica; un commento rapidissimo, m a neces-
sario, perchè un lettore frettoloso - saranno 
pochi in questa Camera i lettori frettolosi -
potrebbe immaginare che, per taluni aspett i 
del l 'a t t ivi tà del Ministero, questo sia r imasto 
sulle posizioni del 1932. 

In mater ia di personale, si legge nella 
relazione: « Che essendo intendimento del 
Guardasigilli di procedere al r iordinamento 

delle norme sull 'ordinamento giudiziario, con-
cernente il sistema delle promozioni, furono 
sospesi, fino a nuova disposizione i concorsi ». 

Ora, a pagina 6, il relatore ha ricordato 
che " dopo questa sospensione è venuto un 
provvedimento vo ta to da questa Camera e 
precisamente la legge 5 giugno 1933, che 
r iguardava le norme per le promozioni nella 
magis t ra tura ; non solo, m a queste promo-
zioni sono avvenute , cioè sono stat i banditi 
due concorsi per la Cassazione, e cioè tanto 
quello speciale per 23 posti destinati ai ma-
gistrati, già dichiarati promovibili in seguito 
a scrutinio, come quello generale per 14 
posti, ed ambedue i concorsi sono s ta t i esple-
ta t i . 

Il concorso per la promozione dei giudici 
a Consiglieri di appello è s ta to pure espletato 
e sono s ta t i promossi 88 giudici al grado di 
Consigliere d 'appello: di questi, 22 promossi 
con precedenza per benemerenze nazionali o 
mili tari . Analogamente, per quanto riguarda 
gli uditori di tr ibunale, i 53 posti, pei quali 
sarebbe s ta to bandi to il concorso, secondo 
quanto si legge a pagina 3 della relazione, 
sono ormai coperti. 

Anche per quanto si riferisce alle Can-
cellerie e al r iordinamento delle tabelle e 
delle piante organiche, il provvedimento non 
solo è s ta to preso, ma è s ta to approvato e 
dalla Camera e dal Senato, in quella legge 
che r iguarda le modificazioni delle circoscri-
zioni giudiziarie e delle piante organiche del 
personale giudiziario. 

Cosicché, in questa mater ia del personale, 
sia per quanto r iguarda la magis t ra tura , sia 
per quanto r iguarda le cancellerie, il lavoro 
procede ormai in via del t u t t o regolare. Le 
promozioni si vanno compiendo secondo le 
norme della legge 5 giugno 1933 e non si 
avranno più quegli arresti, che si son d o v u t i 
a t tua re nell 'anno 1932, per r iportare ordine 
in questa mater ia . 

Per quan to r iguarda la legislazione, desi-
dero dare alla Camera due notizie che po-
t ranno interessare. I lavori per la riforma del 
Codice di procedura civile sono ormai avan-
zati e il libro primo, che comprende tutta 
la procedura di cognizione, è ormai vicino 
al suo termine, cosicché una pr ima redazione, 
probabi lmente già in bozze, la potremo 
avere verso la fine del prossimo mese. 

Il secondo libro - procedura di esecuzione 
- presenta minori difficoltà, perchè il lavoro 
prepara to dalla Commissione del 1926 è g i a 

un lavoro che per mol ta par te può essere 
accet tato. Si t r a t t a , quindi, semplicemen^ 
di por tare dei ritocchi al proget to del 192®> 
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e lo stesso si può dire per la parte che riguarda 
le procedure speciali. 

Aggiungerò, come seconda notizia, che 
gli studi preliminari per la riforma del titolo 
relativo alle società commerciali sono pure 
compiuti. Sicché io spero che entro il pros-
simo anno si possa addivenire alla riforma 
di questa materia, dato che ormai dobbiamo 
rinunciare ad aspettare che finisca la crisi per 
attuare la riforma delle società commerciali, 
come si era potuto pensare qualche anno fa. 

Nel campo degli istituti di prevenzione 
e di pena desidero aggiungere alle notizie 
del relatore alcune idee su quelle che sono 
state le finalità mie in questa materia. 

Anzitutto mi sono preoccupato di orga-
nizzare istituti che rendano più efficace la 
prevenzione della delinquenza minorile. 

In secondo luogo mi sono adoperato per 
x sviluppare i mezzi di r iadat tamento nelle 

carceri. 
In terzo luogo ho studiato i mezzi per 

intensificare l'assistenza dopo la liberazione. 
Per quanto riguarda la delinquenza mino-

rile ho cercato di fare in modo che tu t t i i 
procedimenti contro i minori si abbiano a 
svolgere dinanzi ai tribunali per minorenni. 

È un problema complesso, dato che esiste 
un tribunale di minorenni ormai in ogni sede 
di Corte d'Appello, e bisogna quindi trasfe-
rire dinanzi a questo tribunale minorile 
coloro che dovrebbero essere giudicati in 
altri centri del distretto. 

È un problema di spesa, che potrà per 
altro facilmente essere risolto e si otterrà 
così che i minorenni vengano giudicati da 
magistrati specializzati e preparati a questa 
delicatissima funzione. 

Un secondo punto merita di essere consi-
derato, ed è l 'opportunità che a giudice di 
sorveglianza del minorenne sia sempre scelto 
un magistrato che faccia parte del tribunale 
minorile, cosicché egli abbià modo eli seguire 

minorenne condannato. 
In terzo luogo ho cercato di addivenire 

ad una migliore organizzazione di quegli 
istituti che tendono alla rieducazione di 
questi minorenni, i quali spesse volte ven-
gono invece collocati in stabilimenti normali 
di pena, sia pure in sezioni speciali, ma dove 
1 1 1 molte .occasioni vengono a contatto con 
a l t r i detenuti. 

H tipo di questi istituti, che si è potuto 
attuare in Roma, grazie agli accordi ai quali 
S l anio addivenuti con l 'Opera Maternità e 
Infanzia, che tengo a ringraziare pubblica-
mente, sarà costituito da un tribunale di 
Minorenni con una sezione di riformatorio 

per corrigendi, con un riformatorio giudiziario 
e con un carcere per minorenni, tu t t i istituti 
vigilati dagli stessi magistrati e dagli stessi 
direttori, anche con risparmio di spesa e col 
vantaggio dell'unità di indirizzo. 

Accanto a queste istituzioni, che chia-
meremo « centro di rieducazione per i mino-
renni », sorgerà un centro di osservazione per 
minorenni, perchè è opportuno vedere di 
intensificare gli studi circa le cause della 
delinquenza minorile. A questo scopo ho pure 
istituito una scheda speciale che segue i mino-
renni; che vengono comunque denunziati o 
implicati in processi, allo scopo di stabilire 
le cause ambientali, psicologiche o patolo-
giche di questa forma di delinquenza. 

Per quanto riguarda il secondo punto, e 
cioè i mezzi di r iadat tamento e di rieduca-
zione nell'interno degli stabilimenti di pena, 
ricorderò che le scuole, che erano su per giù 
una ventina, sono oggi 177. E desidero qui 
porgere un ringraziamento agli insegnanti 
che, senza nessun compenso, esercitano la 
loro funzione in queste scuole delle case 
di pena, scuole che danno ottimi risultati, 
come è dimostrato dal fa t to che le autorità 
didattiche che assistono agli esami hanno 
sempre t ra t to motivo di larga soddisfazione 
dai risultati di queste istituzioni. 

Analogamente e parallelamente è stato 
intensificato il lavoro nelle carceri. 

Come è già detto nella relazione, dei dete-
nut i in espiazione di pena, soltanto il 4 per 
cento è ancora disoccupato. 

La proporzione è maggiore per quanto 
riguarda i detenuti in attesa di giudizio, ma 
qui è più difficile, t rat tandosi di elemento 
mobile, organizzare un lavoro carcerario. 

Largo sviluppo è stato dato e sarà dato 
alle colonie agricole, inquantochè io ritengo 
che la forma di lavoro all 'aperto sia la più 
educativa. 

Alcune delle nostre colonie agricole sa-
ranno ora cedute a l l 'Ente ferrarese per la 
colonizzazione interna e precisamente le co-
lonie di Castiadas, Isili e Guguttu ; con ciò 
si dimostra che il lavoro carcerario adempie 
anche alla funzione di preparare il terreno 
bonificato per le famiglie agricole che poi 
si trasferiranno in quelle stesse terre. Na-
turalmente le colonie penali si trasferiranno 
in altre sedi e continueranno colà il loro la-
voro di primo dissodamento del terreno. 

Onorevoli Camerati ! Nella relazione del 
camerata Arcangeli, si dice, verso la fine, 
che l 'amministrazione della giustizia si svolge 
regolarmente, nonostante le penose strettoie 
del bilancio. 
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Senza dubbio occorrerebbe, specialmente 
per la at tuazione della r iforma penitenziaria 
fascista, una maggiore larghezza di mezzi; 
m a oggi non è assolutamente possibile chie-
dere alla Finanza nuovi sacrifizi. 

Tut tavia questa stret toia di mezzi im-
pone una maggiore cura di ogni particolare 
dell 'amministrazione ed uno studio di vari 
accorgimenti allo scopo di utilizzare, nel mi-
glior modo, i fondi disponibili. 

Tengo a dichiarare che i miei funzionari 
dell 'Amministrazione centrale sono diventati 
maestri nello studio di questi accorgimenti, 
e voglio anche quest 'anno fare loro un vi-
vissimo elogio; ma posso pure assicurare la 
Camera che, malgrado queste limitazioni, 
l 'Amministrazione della Giustizia continua 
a funzionare nel modo più regolare, grazie 
allo zelo, all 'abnegazione e alla intelligenza 
dei miei funzionari i quali, in grandissima 
parte, rispondono volenterosi alle mie esor-
tazioni, perchè essi hanno ormai sentito che, 
in clima fascista, il termine alla propria att i-
v i tà non è più il proprio dovere, m a sta al 
di là del proprio dovere. (Vivissimi generali 
applausi). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo ora alla discussione dei capi-
toli del bilancio, i quali, come di consueto, 
ove non vi siano osservazioni, si intende-
ranno approvati con la semplice let tura. 

GIANTURGO, Segretario, legge: 
, Stato di previsione della spesa del Mini-

stero di grazia e giustizia per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935. — 
Tabella A. — Titolo I. Spesa ordinaria. — 
Categoria I. Spese effettive. — Spese generali. 
— Capitolo 1. Personale di ruolo dell 'Ammi-
nistrazione centrale - Stipendi, indennità ed 
altri assegni di carattere continuativo (Spese 
fisse), lire 3,800,000. 

Capitolo 2. Spese per le biblioteche, lire 
12 mila. 

Capitolo 3. Manutenzione di locali, lire 
55 mila. 

Capitolo 4. Spese per telegrammi per l'in-
terno e per l'estero e spese di posta per l'e-
stero (Spesa obbligatoria), lire 35,000. 

Capitolo 5. Assegni ed indennità di mis-
sione per gli addet t i ai Gabinetti, lire 80,000. 

Capitolo 6. Indennità di t ramutamento e 
di missione al personale dell 'Amministra-
zione centrale, lire 95,000. 

Capitolo 7. Indennità ai componenti il 
Consiglio superiore della magistratura, la 
Corte suprema disciplinare e le Commis-

sioni legislative, giudiziarie ed amministra-
tive sedenti presso il Ministero - Spese ine-
renti ai concorsi per la magis t ra tura e per 
gli uffici giudiziari, lire 270,000. 

Capitolo 8. Spese pel Consiglio superiore 
forense ai sensi della legge 25 marzo 1926, 
n. 453 - Medaglie di presenza, diarie, rim-
borsi di viaggi e compensi per incarichi spe-
ciali, spese per s tampa, pubblicazioni, copie, 
amanuensi e personale di segreteria, lire 
55,000. 

Capitolo 9. Premi di operosità e di rendi-
mento al personale meritevole, lire 260,000. 

Capitolo 10. Sussidi al personale in atti-
vi tà di servizio, lire 46,000. 

Capitolo l i . Sussidi ad impiegati invalidi 
già appartenent i alla Amministrazione e 
famiglie superstiti, lire 170,500. 

Capitolo 12. Spese per le statistiche con-
cernenti i servizi dell 'Amministrazione della 
giustizia (articolo 3 del Regio decreto 27 
maggio 1929, n. 1285), lire 5,500. 

Capitolo 13. Spese casuali, lire 90,000. 
Capitolo 14. Spese di liti (Spesa obbliga-

gatoria), per memoria. 
Capitolo 15. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato e reclamati dai creditori 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Debito vitalizio. — Capitolo 16. Pensioni 
ordinarie al personale di ruolo ed ai salariati 
(Spese fisse), lire 63,800,000. 

Capitolo 17. Indennità per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
4 e 10 del Regio decreto 23 ottobre 1919, 
n. 1970, modificati dall 'articolo 11 del Regio 
decreto 21 novembre 1923, n. 2480, sulle 
pensioni civili e assegni congeneri legalmente 
dovuti (Spesa obbligatoria), lire 200,000.^ 

Spese per VAmministrazione giudiziaria. 
— Capitolo 18. Magistrature giudiziarie -
Personale - Stipendi ed altri assegni di carat-
tere continuativo e spese di rappresentanza 
[Spese fisse), lire 111,200,000. 

Capitolo 19. Cancellerie e segreterie giu-
diziarie - Personale - Stipendi ed altri assegni 
di carattere continuativo (Spese fisse), ! , r e 

80,800,000. 
Capitolo 20. Uscieri giudiziari - Stipendi 

ed altri assegni di carat tere continuativo 
(Spese fisse), lire 7,100,000. 

Capitolo 21. Indenni tà di t ramutamento, 
di supplenza e di missione al personale giu-
diziario ed a quello addet to al servizio dei 
libri fondiari nelle provincie ex-regime -
Compensi a notai, segretari e vice segretari 
comunali chiamati a sostituire funzionari ci1 
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cancelleria e segreteria - Indennità varie per 
i Consiglieri esperti della Magistratura del 
lavoro, a termine dell'articolo 65 del Regio 
decreto 1° luglio 1926, n. 1130, lire 2,400,000. 

Capitolo 22. Assegni per spese d'ufficio 
agli uffici giudiziari superiori del Regno ed 
a tutti gli uffici delle provincie ex-regime 
austro-ungarico (Spese fisse), lire 1,772,000. 

Capitolo 23. Contributo nelle spese d'uf-
ficio delle cancellerie i cui proventi sono infe-
riori agli oneri che sono a loro carico, lire 
30,000. 

Capitolo 24. Custodia e manutenzione 
dei locali del Palazzo di giustizia in Roma; 
canoni diversi - Spese per la Commissione 
di vigilanza e pel personale tecnico addetto 
alla manutenzione stessa, ed esercizio di un 
furgoncino per trasporti, lire 170,000. 

Capitolo 25. Riparazione degli immobili 
assegnati agli uffici giudiziari di Fiume e 
Zara - Acquisto dei mobili degli uffici me-
desimi pei quali non sono applicabili le di-
sposizioni del Regio decreto 3 maggio 1923, 
n. 1042. lire 10,000. 

Capitolo 26. Compensi ai componenti il 
Tribunale superiore delle acque, lire 26,400. 

Capitolo 27. Restituzione di depositi giu-
diziari (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 28. Spese inerenti alla estradi-
zione di malfattori rifugiatisi in territorio 
estero, lire 100,000. 

. Capitolo 29. Quota di concorso alla So-
cietà italiana per il progresso delle scienze 
Per il funzionamento dell'Istituto di studi 
legislativi, lire 40,000. 

Spese di giustizia. •—- Capitolo 30. Inden-
nità supplementare pel raggiungimento del 
minimo garantito dallo Stato al personale 
degli ufficiali giudiziari - Spettanze di aspet-
tativa per infermità dei medesimi, ed assegni 
alimentari per le loro famiglie (articolo 1, 119 
e 139, comma 4? del testo organico approvato 
C°1 Regio decreto 28 dicembre 1924, n. 2271 
e articolo 1 della legge 22 dicembre 1932, 

1675) (Spesa obbligatoria), lire 1,300,000. 
Capitolo 31. Somme da pagarsi alla Cassa 

^ previdenza per le pensioni agli ufficiali 
giudiziari, per integrazione delle pensioni 
liquidate, o dei capitali corrispondenti; per 
contributo ordinario e per sussidio fìsso (arti-
c o 3 lettera B e articolo 50 del Regio decreto 
^ aprile 1925, n. 561 e articolo 33 e 34 del 
% i o decreto 25 giugno 1926, n. 1149) (Spesa 
oì)hUgatoria)} lire 2,500,000. 

Capitolo 32. Spese di giustizia nei proce-
d e n t i penali e in quelli civili con ammis-
sione al gratuito patrocinio - Indennità e 
rasferte a funzionari, assessori, periti, testi-

moni, custodi, ecc. - e diverse per l'accerta-
mento dei reati e dei colpevoli, previste in 
codici, leggi, regolamenti e tariffe penali e 
civili, oltre che per la notificazione, nelle 
Provincie ex-regime, degli atti in materia 
civile. (Spesa obbligatoria), lire 18,900,000. 

Spese per servizi speciali. — Capitolo 33. 
Somministrazione di fondi all'Amministra-
zione degli archivi notarili per contributo 
dello Stato, per memoria. 

Capitolo 34. Spese diverse inerenti a ser-
vizi speciali previsti dalle legislazioni già vi-
genti nelle provincie ex-regime austro-unga-
rico ed alla esecuzione delle convenzioni con-
chiuse con gli Stati successori della Monarchia 
Austro-Ungarica in materia archivistica -
(Indennità, premi di operosità a membri di 
Commissioni ed altre spese all'estero), lire 
15,000. 

Capitolo 35. Spese relative alle Commis-
sioni superiori e centrali incaricate dell'esame 
dei ricorsi professionali in materia di inscri-
zione negli albi e di procedimenti penali 
(Regio decreto 19 agosto 1932, n. 1297), 
lire 25,000. 

Capitolo 36. Spese per i servizi relativi 
agli Amministratori giudiziari ai sensi del-
l'articolo 11 del Regio decreto 20 novembre 
1930, n. 1595. (Spese per commissioni, me-
daglie di presenza, diarie, rimborsi di viaggi 
e spese diverse di segreteria), per memoria. 

Capitolo 37. Premi di operosità e rendi-
mento al personale dell'Amministrazione cen-
trale addetto ai servizi relativi agli ammini-
stratori giudiziari (articolo 11 del Regio de-
creto 20 novembre 1930, n. 1595), per me-
moria. 

Capitolo 38. Premi di rendimento ai ma-
gistrati e funzionari di cancelleria addetti 
al servizio dei fallimenti (articolo 31 del 
Regio decreto 20 novembre 1930, n. 1595, 
per memoria. 

Capitolo 39. Spese per le Commissioni 
esaminatrici per l'abilitazione alle profes-
sioni di avvocato, procuratore e notaio (legge 
25 marzo 1926, n. 653 e Regio decreto 14 no-
vembre 1926, n. 1853), lire 200,000. 

Spese per VAmministrazione degli istituti 
di prevenzione e di pena. — Capitolo 40. 
Personale civile di ruolo degli istituti di pre-
venzione e di pena - Stipendi, indennità, ed 
altri assegni di carattere continuativo (Spese 
fìsse), lire 11,200,000. 

Capitolo 41. Stipendi ed assegni vari di 
carattere continuativo; paghe, premi di raf-
ferma ed indennità varie agli agenti di cu-
stodia; retribuzione, ' indennità al personale 
aggregato e salariato; e premi di economia e 
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rendimento al personale salariato - Contributi 
alla Gassa di previdenza dei sanitari e alla 
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, 
lire 76,300,000. 

Capitolo 42. Indennità di t r amutamento 
e di missione; compensi per insegnamento e 
per qualsiasi al tra prestazione; diarie a com-
ponenti di Commissioni e Consigli - Concorsi 
alla Commissione penitenziaria internazionale, 
alla scuola di perfezionamento in dirit to peni-
tenziario e concorsi diversi, lire 1,700,000. 

Capitolo 43. Mantenimento e trasporto 
dei detenuti e degli internati negli isti tuti 
di prevenzione e di pena, contemplati nel 
Regio decreto 18 giugno 1931, n. 787; prov-
viste e servizi di ogni genere, compresa la 
manutenzione ordinaria dei fabbricati occor-
renti agli, isti tuti medesimi; trasporto dei 
corpi di reato; provvista e manutenzione di 
vet ture e di carrozze ferroviarie cellulari, 
lire 72,000,000. 

Capitolo 44. Mantenimento e trasporto dei 
corrigendi ricoverati nei r iformatori gover-
nativi, ai sensi del Regio decreto 14 luglio 
1907, n. 606; provviste e servizi di ogni 
genere, compresa la manutenzione ordina-
ria dei fabbricati occorrenti per i r iformatori 
stessi - Ret te a istituti privati che ricoverano 
corrigendi a spese dello Stato, lire 8,000,000. 

Capitolo 45. Servizio delle industrie car-
cerarie, lire 19,000,000. 

Capitolo 46. Spese di riparazione, sistema-
zione ed ada t tamento degli edifìci adibiti ad 
isti tuti di prevenzione e di pena, lire 2,000,000. 

Capitolo 47. Spese di fitto di locali di 
proprietà privata adibiti ad uso dell 'Ammi-
nistrazione per gli isti tuti di prevenzione e 
di pena (Spese fisse), lire 250,000. 

Titolo II. Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 48. Assegno personale a titolo di 
differenza f ra pensione e stipendio ed an-
nuale indennità di carica stabil i ta dalla 
legge 7 aprile 1921, n. 355, ai magistrat i 
collocati a riposo prima di aver compiuto 
il 75° anno di età (articolo 17 e 136 del Regio 
decreto 14 dicembre 1921, n. 1978) (Spese 
fisse), lire 40,000. 

Capitolo 49. Retribuzione al personale 
avventizio, lire 35,000. 

Capitolo 50. Indennità temporanea men-
sile al personale non di ruolo ed a quello 
avventizio (Spese fisse), lire 15,000. 

Spese per VAmministrazione degli istituti-
di prevenzione e di pena. — Capitolo 51. In-
denni tà temporanea mensile agli agenti di 
custodia e al personale straordinario, aggre-

gato e salariato addet to ai servizi degli isti-
tu t i di prevenzione e di pena, lire 1,000,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. —- Categoria I. Spèse effettive. — 
Spese generali, lire 4,974,000. 

Debito vitalizio, lire 64,000,000. 
Spese per l 'Amministrazione giudiziaria, 

lire 203,648,400. 
Spese di giustizia, lire 22,700,000. 
Spese per servizi speciali, lire 240,000. 
Spese per l 'Amministrazione degli Isti-

tu t i di prevenzione e di pena, lire 190,450,000. 
Totale della categoria I. Par te ordinaria, 

lire 486,012,400. 
Titolo II. Spesa straordinaria. •—- Cate-

goria I. Spese effettive. — Spese generali, lire 
90,000. 

Spese per l 'Amministrazione degli isti-
tu t i di prevenzione e di pena, lire 1,000,000. 

Totale della categoria I. Par te straordi-
naria, lire 1,090,000. 

Totale categoria I (ordinaria e straordi-
naria), lire 487,102,400. 

P R E S I D E N T E . Riassunto per categorie, 
— Categoria I. Spese effettive (ordinarie e 
straordinarie), lire 487,102,400. 

Pongo a part i to questo totale. 
(È approvato). 
Passiamo agli stat i di previsione della 

ent ra ta e della spesa degli Archivi notarili 
del Regno. 

GRANTURCO, Segretario, legge: 
Stati di previsione dell'entrata e della spesa 

degli Archivi notarili del Regno per l'esercizio 
finanziario dal P luglio 1934 al 30 giugno 
1935. — Par te pr ima. Entrata. — Gestione 
degli Archivi. — Entrate effettive. — Entrate 
ordinarie. — Capitolo 1. Contributo dello 
Stato per le spese di esercizio, per memoria. 

Capitolo 2. Prelevamenti dai s o p r a v a n z i , 
lire 1,015,453. 

Totale delle entrate finanziarie, lire 
1,015,453. 

Capitolo 3. Ent ra te patrimoniali - R e n d i t e 
ed altre entrate patrimoniali , lire 1,500,000. 

Capitolo 4. Proventi ordinari degli a r c h i v i 
- Diritti a tasse di archivio, lire 6,000,000. 

Capitolo 5. En t ra te e recuperi diversi: 
a) r i tenute in conto en t ra ta fondo so-

pravanzi, lire 263,000. 
b) Recuperi di assicurazione obbliga-' 

toria già anticipati, lire 7,000. 
c) Recuperi di quote eli stipendio ce-

dute al Fondo di garanzia, lire 60,000. 
d) Ent ra te e recuperi ordinari diversi, 

lire 70,000. 
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Totale delle entrate patrimoniali, dei pro-
venti e delle entrate ordinarie diverse, lire 
7,900,000. 

Entrate straordinarie. — Capitolo 6. Pro-
venti straordinari: 

a) Onorari prescritti, lire 70,000. 
b) Entrate straordinarie diverse, lire 

17,000. 
Totale delle entrate straordinarie, lire 

87,000. 
Gestioni speciali. — Partile che si compen-

sano nelle spese. — Capitolo 7. Entrate di 
pertinenza dello Stato: 

a) Ritenute per l'Opera di previdenza, 
per memoria. 

b) Ritenute per imposta di ricchezza 
mobile, lire 600,000.. 

c) Imposta complementare sul reddito, 
lire 30,000. 

d) Ritenuta per fondo di garanzia, 
lire 5,000. 

e) Ritenuta per tasse di bollo, lire 5,000. 
/) Altre ritenute, per memoria. 

Capitolo 8. Entrate pertinenti a terzi: 
a) Onorari a notari cessati ed ai loro 

eredi, lire 300,000. 
b) Quote di stipendio cedute, seque-

strate o pignorate, lire 65,000. 
c) Contributo alle spese di concorso 

per le nomine a notaio (articolo 36 Regio 
decreto 14 novembre 1926, n. 1953), per 
memoria. 

Capitolo 9. Entrate di pertinenza di diversi 
lire 430,000. 

Totale delle gestioni speciali, 1,435,000 
lire. 

PRESIDENTE. Riassunto dell'entrata. —-
Gestione degli archivi (Entrate effettive): 
Entrate ordinarie: 

Contributo dello Stato e prelevamenti 
dai sopravanzi, lire 1,015,453. 

Altre entrate ordinarie, lire 7,900,000. 
Totale entrate ordinarie, lire 8,915,453. 
Entrate straordinarie: Proventi straordi-

napi> lire 87,000. 
Gestioni speciali: Partite che si compen-

sano nelle spese, lire 1,435,000. 
Totale generale delle entrate, 10,437,453 

lire. 

Pongo a partito questo totale. 
(E approvato). 

Passiamo allo stato di previsione della 
spesa. 

732 

GIANTURCO, Segretario, legge: 

Tabella C. — Parte seconda. Spesa.— Ge-
stione degli archivi. '— Spese effettive. — 
Spese ordinarie. Capitolo 1. Spese patri-
moniali: 

a) locali e mobili, lire 275,000. 
b) Imposte e tasse, lire 45,000. 
c) Oneri patrimoniali, lire 4,500. 
d) Investimenti di capitali, per me-

moria. 
Capitolo 2. Spese di amministrazione: 

a) Personale - Stipendi e salari, lire 
4,197,653. 

b) Personale - Assegni di carattere 
continuativo, lire 1,240,000. 

c) Personale - Pensioni, lire 900,000. 
d) Personale - Indennità per una sola 

volta invece di-pensione, lire 100,000. 
e) Locali in affitto, lire 825,000. 
f) Spese di ufficio, lire 250,000. 

Capitolo 3. Concorsi e rimborsi allo Stato, 
lire 120,300. 

Capitolo 4. Altre spese ordinarie: 
a) Spese per il completamento, la rego-

larizzazione, il riordinamento e la conser-
vazione delle schede dei notari cessati (Spesa 
obbligatoria), lire 250,000. 

b) Indennità e spese per ritiro di atti 
dei notari cessati, lire 30,000. 

c) Forniture di bollettari e di altri 
stampati a cura dell'Amministrazione cen-
trale, lire 70,000. 

d) Ispezioni agli Archivi da parte degli 
Ispettori del Ministero, lire 7,000. 

e) Spese per la Commissione di disci-
plina e spese per la esecuzione della legge 
sul notariato, lire 35,000. 

/) Contributi di assicurazione obbliga-
toria, lire 25,000. 

g) Rimborsi eventuali di tasse di con-
corsi notarili, lire 10,000. 

h) Spese casuali, lire 10,000. 
i) Anticipazione di quote di stipendio 

cedute, lire 60,000. 
I) Altre spese ordinarie (rimborsi per 

eccedenze di versamenti; spese di liti e con-
trattuali, ed altre varie), lire 53,000. 

Capitolo 5. Premi di operosità e rendi-
mento per il personale dell'Amministrazione 
centrale adibito a lavori e servizi inerenti 
all'esecuzione della legge sugli archivi nota-
rili e per il personale degli archivi medesimi, 
lire 35,000. 

Capitolo 6. Fondo per le spese impreviste, 
lire 150,000. 

Totale delle spese ordinarie, lire 8,692,453. 
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Spese straordinarie. — Capitolo 7. Spese 
per il personale e diverse: 

a) Personale straordinario, per me-
moria. 

b) Indennità temporanea mensile, lire 
100,000. 

c) Supplenze, missioni e t ramutament i , 
lire 90,000, 

d) Sussidi, lire 20,000. 
e) Spese straordinarie diverse (traslo-

chi di archivi, ecc.), lire 100,000. 
Totale delle spese straordinarie, lire 310 

mila. 
Gestioni speciali. — Partite che si com-

pensano nelle entrate. — Capitolo 8. Somme 
dovute allo Stato: 

a) Della r i tenuta per l 'Opera di previ-
denza, per memoria. 

b) Della imposta di ricchezza mobile, 
lire 600,000. 

c) Dell ' imposta complementare sul red-
dito, lire 30,000. 

d) Delle r i tenute per il Fondo di garan-
zia, lire 5000. 

e) Della r i tenuta per tassa di bollo, lire 
5,000. 

f ) Delle altre ri tenute, per memoria. 
Capitolo 9. Somme dovute a terzi: 

a) Per onorari a notari cessati o ai loro 
eredi, lire 300,000. 

b) Per quote di stipendio cedute ad 
aziende private, sequestrate o pignorate, 
lire 65,000. 

c) Spese di concorso per nomine a 
notaro (articolo 36 Regio decreto 14 novem-
bre 1926, ' n . 1953), per memoria. 

Capitolo 10. Somme dovute a diversi, 
lire 430,000. 

Totale delle gestioni speciali, lire 1 mi-
lione 435,000. 

P R E S I D E N T E . Riassunto della spesa. — 
Gestione degli archivi (Spese effettive): 

Spese ordinarie, lire 8,692,453. 
Spese straordinarie, lire 310,000. 

Gestioni speciali: 
Par t i te che si compensano nelle en-

trate, lire 1,435,000. 
Totale generale delle spese, lire 10,437,453. 
Pongo a part i to questo totale. 
(È approvato). 
Riepilogo. — Entrate , lire 10,437,453. 
Spese, lire 10,437,453. 
Differenza, nulla. 
Passiamo agli stat i di previsione dell'en-

t r a ta e della spesa del Fondo generale del 

Corpo degli agenti di custodia delle carceri, 
per l'esercizio finanziario 1934-35. 

GIANTURCO, Segretario, legge: 
Stato di previsione dell'entrata del fondo 

generale del Corpo degli agenti di custodia delle 
carceri. — Tabella D. — Entrata. — Titolo I. 
Entrata ordinaria. — Categoria I. Entrate 
effettive. — Gestione fondo profitti. — Capitolo 1. 
Interessi sui fondi in deposito, lire 22,000. 

Capitolo 2. Quote di paga e di premi dégli 
agenti licenziati per motivi disciplinari, per 
condanna penale ed esplusi dal Corpo, lire 
6,000. 

Capitolo 3. Contributi degli agenti per 
i prestiti ot tenuti , lire 23,000. 

Gestione massa generale del Corpo. — Capi-
tolo 4. Indennità di vestizione e r i tenute varie 
mensili sulle paghe, lire 450,000. 

Capitolo 5. Indennità cavallo agli agenti 
montat i , lire 4,000. 

Capitolo 6. Ricavo vendi ta di oggetti di 
vestiario a sconto debiti di massa e per rifu-
sione dell 'Erario, lire 10,000. 

Capitolo 7. Rimborsi diretti da parte di 
agenti cessati dal servizio, lire 4,000. 

Titolo II . Entrata straordinaria. — Cate-
goria I. Entrate effettive. — Gestione fondo 
profitti. — Capitolo 8. Sopravvenienze at-
tive eventuali a credito del Fondo profitti, 
lire 6,000. 

Gestione massa generale del Corpo. — Capi-
tolo 9. Sopravvenienze at t ive eventuali a cre-
dito del fondo massa generale del Corpo, 
lire 5,000. 

Categoria II. Movimento di capitali. — 
Capìtolo 10. Estinzione di prestiti da parte 
degli agenti, lire 500,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Entrata 
ordinaria. — Categoria I. Entrate effettive. — 
Gestiane Fondo profitti, lire 51,000. 

Gestione massa generale del Corpo, lire 
468,000. 

Totale delle entrate ordinarie, lire 519,000. 
Titolo II. Entrata straordinaria. — Cate-

goria I. Entrate effettive. —r Gestione F o n d o 
profitti , lire 6,000. 

Gestione massa generale del Corpo, l | r ' f > 

5,000. 
Totale delle entrate straordinarie, l i r e 

11,000. 
Categoria II. Movimento dei capitali. 

Estinzione di prestiti da par te degli a g e n t i , 
lire 500,000. 

P R E S I D È N T E . Riassunto per categorie. 
— Categoria I. Ent ra te effettive (parte ord1' 
naria e straordinaria), lire 530,000. 
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Categoria II. Movimento di capitali, lire 
500,000. 

Totale generale delle entrate, lire 1,030,000. 
Pongo a part i to questo totale. 
(È approvalo). 
Passiamo allo s tato di previsione della 

spesa. 
GIANTURCO, Segretario, legge; 

• Stato di previsione della spesa del Fondo 
generale del Corpo degli Agenti di custodia 
delle carceri. — Tabella E. — Spesa. — Ti-
tolo I. Spesa ordinaria. —- Categoria I. Spese 
effettive, — Gestione Fondo profitti. — Capi-
tolo 1. Sussidi ad agenti, ex agenti, vedove 
e famiglie di ex agenti, lire -39,500. 

Capitolo 2. Sussidi e borse di studi a 
figli di agenti, lire 6,500. 

Capitolo 3. Saldo di crediti inesigibili di 
massa e mensa, lire 500. 

Capitolo 4. Spese generali d 'ammini-
strazione, lire 1,300. 

Capitolo 5. Spese casuali, lire 1,000. 
Capitolo 6. Fondo di riserva per le spese 

impreviste, nella gestione del Fondo profitti, 
lire 1,200. 

Gestione massa generale del Corpo. — Ca-
pitolo 7. Acquisto di oggetti di vestiario, di 
corredo, di cavalli e di bardature, lire 280,000. 

Capitolo 8. Restituzione fondi residui dei 
conti individuali chiusi per cessazione dal 
servizio degli agenti, lire 150,000. 

Capitolo 9. Prelevamenti sul credito di 
massa, autorizzati a favore di agenti, lire 
20,000. 

Capitolo 10. Risarcimenti di danni agli 
armamenti ed al materiale, lire 3,000. 

Capitolo 11. Acquisto di libretti indivi-
duali di conto, lire 500. 

Capitolo 12. Rimborso all 'Erario di inden-
n i t à di vestizione inerogate e versamenti di 
Superi su vestiari di agenti cessati dal Ser-
g i o , lire 12,000. 

Capitolo 13. Spese casuali, lire 3,500. 
Titolo II. Spesa straordinaria. — Cate-

goria I. Spese effettive. — Gestione Fondo pro-
' . l \ :— Capitolo 14. Erogazioni straordinarie 

e r s e sul Fondo profitti, lire 6 ; 000. 
. Gestione massa generale del Corpo. —- Ca-

pitolo 15. Occorrenze straordinarie diverse 
" l l a gestione della massa generale del Corpo. 

h r e 5,000. 
Categoria II. Movimento di capitali— 

Pitelo 16. Concessione di prestit i agli agenti 
custodia, lire 500,000. 

m l a s s u n t Q V e r titoli- — Titolo I. Spesa 
Q 6 g ^ a n ' a - — Categoria I. Spese effettive. 

fondo profitti , lire 50,000. 

Gestione massa generale del Corpo, lire 
469,000. 

Totale delle spese ordinarie, lire 519,000. 
Titolo I I . . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I. Spese effettive. — Gestione Fondo 
profitti, lire 6,000. 

Gestione massa generale del Corpo, lire 
5,000. " 

Totale delle spese straordinarie, lire 11,000. 
Categoria II. Movimento di capitali. —-

Concessione di prestiti agli agenti di custo-
dia, lire 500,000. 

P R E S I D E N T E . Riassunto per categorie. 
— Categoria I. Spese effettive (parte, ordi-
naria e straordinaria), lire 530,000. 

Categoria II. Movimento di capitali, lire 
500,000. 

Totale generale delle spese, lire 1,030,000. 
Pongo a par t i to questo totale. 
(È approvato). 
Riepilogo. — Entra te , lire 1,030,000. 
Spese, lire 1,030,000. 
Passiamo allo s ta to di previsione del-

l ' ent ra ta della Cassa delle ammende. 
GIAN TU RCO, Segretario, legge: 
Stato di previsione dell' entrata della Cassa 

delle ammende per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1934 al 30 giugno 1935. — Par te I. 
Entrata. — Titolo I. Entrate effettive. — Cate-
goria I. Entrate ordinarie. — Capitolo 1. 
Multe per rigetto di ricorsi in Cassazione, 
lire 300,000. 

Capitolo 2. Versamenti per grazia So-
vrana, lire 245,000. 

Capitolo 3. Sanzioni pecuniarie discipli-
nari diverse, lire 40,000. 

Capitolo 4. Fondi dei detenuti evasi o 
defunti , lire 15,000. 

Capitolo 5. Ricavo dalle vendite dei. corpi 
di reato, lire 350,000. 

Capitolo 6. Cauzioni incamerate, lire 30 
mila. 

Capitolo 7. Interessi sulle somme in de-
posito in conto corrente presso la Cassa de-
positi e prestiti, lire 25,000. 

Totale entrate ordinarie, lire 1,005,000. 
Categoria II. Entrate straordinarie. — Ca-

pitolo 8. Ent ra te straordinarie diverse, lire 
15 mila. 

Totale entrate straordinarie, lire 15,000. 
Categoria I I I . Partite che si compensano 

con la spesa. — Capitolo 9. Somme in depo-
sito provvisorio, lire 480,000. 

Riassunto dell'entrata. — Ent ra te ordi-
narie, lire 1,005,000. 

Ent ra te straordinarie, lire 15,000. 
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Part i te che si compensano nella spesa, 
lire 480,000. 

P R E S I D E N T E . Totale generale delle en-
trate, lire 1,500,000. 

Pongo a part i to questo totale. 
(È approvato). 

Passiamo allo s tato di previsione della 
spesa. 

GIANTURCO, Segretario, legge: 

Stato di previsione della spesa della Cassa 
delle ammende per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1934 al 30 giugno 1935. — Par te II. 
.Spesa. -— Titolo I. Spese effettive. — Cate-
goria I. Spese straordinarie. — Capitolo 1. 
Assegnazioni ai Consigli di patronato, lire 
950,000. 

Capitolo 2. Spese per la pubblicazione di 
sentenze, lire 25,000. 

Capitolo 3. Spese di ufficio, s tampat i e 
cancelleria, lire 2,000. 

Capitolò 4. Spese casuali, lire 500. 
Capitolo 5. Fondo di riserva per spese 

impreviste, lire 42,500. 
Totale spese ordinarie, lire 1,020,000. 
Categoria II. Spese straordinarie. — Capi-

tolo 6. Spese straordinarie diverse, per memoria. 
Categoria I I I . Spese che si compensano 

nelVentrata. — Capitolo 7. Testituzione e inca-
meramento di depositi, lire 480,000. 

Riassunto della spesa. — Spese ordinarie, 
lire 1,020,000. 

Spese straordinarie, per memoria. 
Part i te che si compensano nel l 'Entrata , 

lire 480,000. 

P R E S I D E N T E . Totale generale della 
spesa, lire 1,500,000. 

Pongo a parti to questo totale. 
(È approvato). 

Procediamo ora all'esame degli articoli 
del disegno di legge. 

A R T . 1 . 

Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 
1935, in conformità dello s ta to di previsione 
annesso alla presente legge .(tabella A). 

(È approvato). 

A R T . 2 . 

È sospeso per l'esercizio finanziario 1934-
1935 il contributo dello Stato nella spesa 

degli Archivi notarili, stabilito coi Regi de-
creti 21 aprile 1918, n. 629 e 26 febbraio 1920, 
n. 233. 

[È approvato). 

A R T . 3. 

Le entrate e le spese degli Archivi nota-
rili del Regno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1934 al 30 giugno 1935 sono stabi-
lite in conformità degli stati di previsione 
annessi alla presente legge (tabelle B e C). 

(È approvato). 

A R T . 4. 

Le entrate e le spese del Fondo generale 
del Corpo degli agenti di custodia delle car-
ceri, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1934 al 30 giugno 1935 sono stabilite in con-
formità degli stat i di previsione annessi alla 
presente legge (tabelle D e E). 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto . 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E 

B U T T A F O G H I 

Prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-
tazione segreta su nove dei disegni di legge 
già approvati per alzata e seduta, e cioè: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 
1935. (1940) 

Modificazione alla legge organica della 
Eritrea e della. Somalia. (1860) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 29 giugno 1933, n. 991, che modifica 
il Regio decreto-legge 15 agosto 1930, n. 1361» 
concernente l 'ordinamento dell'« Unione Coo-
perat iva Milanese dei Consumi). (1914) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1576, c o n t e n e n t e 

disposizioni transitorie relative alla i s t l U 

zione superiore. (1917) 
Conversione in legge del Regio decret -

legge 27 novembre 1933, n. 1567, che modili 
'il t r a t t amento doganale delle farine di 1 
mento e di granturco bianco, delle macc 
per scrivere, degli apparecchi radio e dei c 
burator i per autoveicoli. (1926)„ ^ tc„ 

Conversione in legge del Regio deci • 
legge 27 novembre 1933, n. 1568, c o n c e r n e i 
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nuove concessioni in materia di importazioni 
temporanee. (1927) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1573, che modifica 
i rimandi del repertorio doganale per alcuni 
semi, oleosi. (1930) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1574, concernente 
l'esenzione da dazio e da tassa di vendita sui 
residui della distillazione di olii minerali, 
aventi determinate caratteristiche, impiegati 
nell'azionamento di motori agricoli. (1931) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1575, concernente 
l'abolizione della temporanea importazione 
dei semi oleosi per l'estrazione dell'olio. (1932) 

Dichiaro aperta la votazione. 
{Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la prima votazione segreta, 

ed invito gli onorevoli Segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 
Seconda votazione segreta. 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla vo-
tazione segreta sugli altri nove disegni di 
legge già approvati per alzata e seduta: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1582, recante 
modificazioni al regime doganale di talune 
specie di pelli e dell'oro bat tu to in fogli. (1933) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 ottobre 1933, n. 1585, per la con-
cessione di un sussidio straordinario di eser-
cizio alla Società esercente la ferrovia Circum-
etnea. (1936) 

Ricostituzione dei comuni di Rocchetta 
a Volturno, Pizzone e Belmonte del Sannio, 
in provincia di Campobasso. (1952) 

Conversione in legge del Regio decreto-
tegge 2 novembre 1933, n. 1580, concernente 
la soppressione dell 'Istituto Autonomo degli 
Stabilimenti balneari di Grado e l 'attribu-
zione dei relativi servizi, att ività e passività 
a l la locale Azienda Autonoma della stazione 

cura. (1953) 
Conversione in legge del Regio decreto-

l e gge 2 novembre 1933, n. 1594, recante 
provvedimenti a favore di marittimi inscritti 
alla Cassa invalidi della marina mercantile. 
(1956) 

Conversione in legge del Regio decreto-
iegge 19 ottobre 1933, n. 1595, che reca norme 
P e r il t rat tamento di riposo al personale delle 
Aziende esercenti servizi marittimi sovven-
zionati. (1957) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 giugno 1933, n. 917, riguardante la 
ripartizione in tre esercizi della somma neces-
saria per la costruzione di alcuni depositi 
occorrenti per i servizi della Regia aeronau-
tica. (1958) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1569, concernente 
l'esenzione dal dazio sul valore su talune ma-
terie prime. (1965) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 ottobre 1933, n. 1597, che ha dato 
approvazione all'Accordo internazionale fir-
mato in Parigi il 29 novembre 1924, per la 
creazione in quella Capitale di un Ufficio 
internazionale del vino. (1969) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la seconda votazione se-

greta, ed invito gli onorevoli Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 
Risultato della prima votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera il 
risultato della votazione segreta sui seguenti 
disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giguno 
1935. (1940) 

Presenti e votanti. . . . 282 
Maggioranza 142 

Voti favorevoli . . . 282 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 
Modificazione alla legge organica del-

l 'Eritrea e della Somalia. (1860) 
Presenti e votanti. . . . 282 
Maggioranza . 142 

Voti favorevoli . . . 280 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 29 giugno 1933, n. 991, che modifica 
il Regio decreto-legge 15 agosto 1930, n. 1361, 
concernente l 'ordinamento dell'« Unione Coo-
perativa Milanese dei consumi ». (1914) 

Presenti e votanti. . . . 282 
Maggioranza 142 

Voti favorevoli . . . 280 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1576, contenente 
disposizioni transitorie relative alla istruzione 
superiore. (1917) 

Presenti e votanti. . . . 282 
Maggioranza . . . . . . 142 

Voti favorevoli . . . 281 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1567, che mo-
difica il t rat tamento doganale delle farine 
di frumento e di granturco bianco, delle mac-
chine per scrivere, degli apparecchi radio e 
dei carburatori per autoveicoli. (1926) 

Presenti e votanti. . . . 282 
Maggioranza . . . . . . 142 

Voti favorevoli . . . 280 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 27 novembre 1933, n. 1568, concernente 
nuove concessioni in materia di importazioni 
temporanee. (1927) 

Presenti e votanti. . . . 282 
Maggioranza . . . . . ' . 142 

Voti favorevoli . . . 282 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 27 novembre 1933; n. 1573, che mo-
difica i rimandi del repertorio doganale per 
alcuni semi oleosi. (1930) 

Presenti e votanti. . . . 282 
Maggioranza 142 

Voti favorevoli . . . 281 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 27 novembre 1933, n. 1574, concernente 
l'esenzione da dazio e da tassa di vendita sui 
residui della distillazione di olii minerali, 
aventi determinate caratteristiche, impiegati 
nell'azionamento di motori agricoli. (1931) 

Presenti e votanti. . . . 282 
Maggioranza 142 

Voti favorevoli . . . 279 
Voti contrari . . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1575, concernente 
l'abolizione della temporanea importazione 
dei semi oleosi per l'estrazione dell'olio. (1932) 

Presenti e votanti. . . . 282 
Maggioranza 142 

Voti favorevoli . . . 279 
Voti contrari . . . . 3 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Adinolfì ' — Albertini — Aldi-
Mai — Alessandrini — Amicucci — Angelini 
— Arcangeli — Ardissone — Ascione — 
Asquini. 

Baccarini — Bacci — Baistrocchi —.Banelli 
—- Baragiola — Barbaro — Barenghi — Bari-
sonzo — Barni — Bascone —; Basile — Bel-
luzzo — Benni — Bertacchi — Bette — Biagi 
— Bianchi ~ Bianchini — Bibolini — Bigliar-
di — Bilucaglia — Bisi — Blanc — Bodrero — 
Bolzon — Bonaccini — Bonardi — Bono — 
Borghese — Borgo — Borrelli Francesco — 
Bottai — Brescia — Bruchi — Brunelli — 
Bruni. 

Caccese — Cacciari — Caldieri — Calore — 
Capialbi — Capri-Cruciani — Caradonna — 
Carapelle — Cartolato — Cartoni -— Carusi — 
Casalini -— Castellino — Catalani — Ceci — 
Chiarelli r~ Chiarini — Chiesa — Chiurco — 
Ciano — Clavenzani — Colbertaldo — Cosel-
schi — Costamagna — Cristini — Crò — Crol-
lalanza -— Cucini. 

D'Addabbo — D'Angelo — D'Annunzio — 
De Francisci — De La Penne — Del Bufalo — 
Del Croix — De Marsanich — De Martino — 
De Nobili — Di Belsito — Di Giacomo — Di 
Mirafìori-Guerrieri — Ducrot — Dudan — Du-
rini. 

Elefante*-— Ercole. 
Fabbrici — Fancello — Fani — Fantucci 

— Farinacci — Felicella — Fera — Ferràcini 
— Ferretti Giacomo — Ferretti Landò — Ferri 
Francesco — Fier Giulio — Fioretti Arnaldo 
— Fioretti Ermanno — Fossa — Franco — Fre-
gonara •— Frignarli. 

Gabasio — Gaetani — Gangitano •— Garelli 
— Gargiolìi — Garibaldi — Genovesi — Ge-
remicca — Gervasio — Gianturco — Giardina 
— Giarratana — Gibertini — Giunta France-
sco — Giunti Pietro — Gnocchi -— Gorini 
Gorio — Gray — Guglielmotti — Guidi-Buffa-
rini. 

Igliori — Imberbi — Irianni. 
Jannellii — Jung. 
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Landi — Lanfranconi — Lantini — Leicht 
— Leonardi — Leoni — Lessona — Limoncelli 
— Locurcio — Lojacono — Lualdi — Lucchini 
— Lusignoli. 

Macarini-Carmignani — Madia — Maggi 
Carlo Maria — Maggio Giuseppe — Malusar-
ci — Manaresi — Manganelli — Marchi — 
Maresca di Serracapriola — Marescalchi — 
Marghinotti — Marinelli — Marini — Marquet 
— Martelli — Martire — Mazza De' Piccioli 
— Mazzini — Mazzucotelli — Medici del Va-
scello — Melchiori — Messina — Mezzetti — 
Mezzi — Michelini — Milani — Misciattelli 
— Molinari — Monastra — Morelli Eugenio 
— Morelli Giuseppe — Moretti — Mottola 
Raffaele — Mulè — Muzzarini. 

Natoli, 
Oggianu — Olivetti — Oppo — Orano — 

Orlandi. 
Pace — Pala — Palmisano — Panunzio 

— Paoloni — Paolucdi — Parea — Parisio 
— Parolari — Pasti — Pavoncelli — Peglion 
— Pellizzari — Pennavariia — Peretti — Per-
na — Pesenti Antonio — Peverelli — Pieran-
toni — Pierazzi — Pisenti Pietro — Polverelli 
— Postiglione — Pottino — Preti — Protti 
— Puppini — Putzolu. 

Racheli — Raffaeli — Ranieri — Raschi — 
Razza — Redaelli — Redenti— Restivo — 
Ràcchioni — Ricci — Righetti — Riolo — Ro-
mano Michele — Romano Ruggero — Ron-
coronì — Rosboch — Rossi — Rossonii — Ro-
tigliano. 

Sacconi — Salvi Giunio — Salvo Pietro — 
Sansanelli — Sa vini — Scarfìotti — Schiavi 

Scorza — Scotti — Serena Adelchi — Se-
rono Cesare -— Serpiierli — Severini — Solmi 
— Spinelli — Starace Achille — Steiner — Suvich. 

Tallarico — Tanzini — Tarabiini — Tassi-
nari — Teruzzi — Trapani-Lombardo — 
Tròilo — Tullio — Tumedei. ' 

Ungaro. 
Valéry — Varzi — Vascellari — Vaselli — 

Vassallo Ernesto — Vassallo Severino — Vec-
chini — Ventrella — Verga — Vergani — Via-
i e — Vianino — Viglino — Vinci. 

Zingali — Zugni Tauro. 

Sono in congedo: 
Giuriati Domenico. 
Leale. 
Pirrone. 
Sirca. 
Verdi. 

Sono ammalati: 
Bennati — Biancardi — Bifani. 
Cardella — Cingolani. 
Fusco. 
Mantovani — Maraviglia. 
Orsolinii Cencelli. 
Tredici. 
Vezzani. 

Assenti per ufficio 'pubblico: 
Alfieri — Arnoni — Ascenzi. 
Bartolomei — Bombrini. 
Calvetti — Geserani — Ciardi — Ciarlan-

tini. 
Diaz — Donzelli. 
Josa. 
Marcucci — Mariotti — Mendini — Miori. 
Olmo. 
Palermo. 
Rocca Ladislao. 

Risultato 
della seconda votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
il risultato della votazione segreta sui se-
guenti altri disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1582, recante 
modificazioni al regime doganale di talune 
specie di pelli e dell'oro ba t tu to in fogli: 
(1933) 

Presenti e votanti . . . . 275 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . . . 275 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 26 ottobre 1933, n. 1585, per la con-
cessione di un sussidio straordinario di eser-
cizio alla Società esercente la ferrovia Cir-
cumetnea: (1936) 

Presenti e votanti. . . . 275 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . . . 275 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 
Ricostituzione dei comuni di Rocchetta 

a Volturno, Pizzone e Belmonte del Sannio, 
in provincia di Campobasso: (1952) 

Presenti e votanti . . . . 275 
Maggioranza . . . . . . 138 

Voti favorevoli . . . 275 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 2 novembre 1933, n. 1580, concernente 
la soppressione dell'Istituto Autonomo de-
gli Stabilimenti balneari di Grado e l'attri-
buzione dei relativi servizi, attività e passi-
vità alla locale Azienda Autonoma della 
Stazione di cura: (1953) 

Presenti e votanti. . . . 275 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . . . 275 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 2 novembre 1933, n. 1594, recante prov-
vedimenti' a favore di marittimi inscritti 
alla Cassa invalidi della marina mercantile: 
(1956) 

Presenti e votanti. . . . 275 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . . . 275 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva,). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 ottobre 1933, n. 1595, che reca nor-
me per il trattamento di riposo al personale 
delle Aziende esercenti servizi marittimi 
sovvenzionati: (1957) 

. Presenti e votanti. . . . 275 
Maggioranza . . . . . ' . 138 

Voti favorevoli . . . 275 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 giugno 1933, n. 917, riguardante la 
ripartizione in tre esercizi della somma ne-
cessaria per la costruzione di alcuni depositi 
occorrenti per i servizi della Regia aeronau-
tica: (1958) 

Presenti e votanti. . . . 275 
Maggioranza . . . . . . 138 

Voti favorevoli . . . 275 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1569, concer-
nente l'esenzione dal dazio sul valore su ta-
lune materie prime: (1965) 

Presenti e.votanti. . . . 275 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . . . 275 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 ottobre 1933, n. 1597, che ha dato 
approvazione all'Accordo internazionale fir-
mato in Parigi il 29 novembre 1924 per la 
creazione in quella capitale di un Ufficio 
internazionale del vino: (1969) 

Presenti e votanti. . . . 275 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . . . 275 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Adinolfì — Albertini — Aldi-
Mai — Alessandrini — Amicucci — Angelini 
— Arcangeli — Ardissone — Ascione. 

Baccarini — Bacci — Baistrocchi — Banelli 
— Baragiola — Barbaro — Barenghi — Bari-
sonzo — Barni — Bascone — Basile — Bel-
luzzo — Benni — Bertacchi — Bette — Bian-
chi — Bianchini — Bibolini — Bigliardi — 
Bilucaglia — Bisi — Blanc — Bodrero — Bol-
zon — Bonacoini — Bonardi — Bono — Bor-
ghese — Borgo — Borrelli Francesco — Bre-
scia — Bruchi — Brunelli — Bruni. 

Caccese — Cacciari — Caldieri — Calore — 
Capialbi — Capri-Cruciani — Caradonna — 
Carapelle — Cariolato — Cartoni — Carusi — 
Casalini — Castellino — Catalani — Ceci — 
Chiarelli — Chiarini — Chiesa — Chiurco — 
Clavenzani — Colbertaldo — Coselschi — Co-
stamagna — Cristini — Crò — Crollalanza --
Cucini. 

D'Addabbo — D'Angelo — D'Annunzio — 
De Francisci — De La Penne — Del Bufalo — 
Del Croix — De Marsanich — De Martino — 
De Nobili — Di Belsito — Di Giacomo — D1 

Mirafiori-Guerrieri — Ducrot — Dudan — Du" 
rini. 

Elefante — Ercole. 
Fabbrici — Fancello — Fani — Fantucci 

— Farinacci — Felicella —- Fera — Ferra-
cini — Ferretti Giacomo — Ferretti Landò — 
Ferri Francesco — Fier Giulio — Fioretti Ar-
naldo — Fioretti Ermanno — Fossa — F r a n c o 
— • Fregonara — Frignani. 

Gabasio —Gaetani — Gangitano— Garelli 
— Gargiolli — Garibaldi — Genovesi — Gere-
micca — Gervasio — Gianturco — Giardina —-
Giarratana — Gibertini — Giunti Pietro 
Gnocchi — Gorini — Gorio — Gray — Guglie -
motti — Guidi-Buffarini. 

Igliori — Imberti — Irianni. 
Jannelli — Jung. . , 
Landi — Lanfranconi — Lantini — Leacjj 

— Leonardi — Leoni — Lessona — Limoncel i 
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— Locurcio — Lojacono — Lualdi — Lucchini 
— Lusignoli. 

Macarini-Carmignani — • Madia — Maggii 
Carlo Maria — Maggio Giuseppe — Malusar-
ci« — Manaresi — Manganelli — Marchi — 
Maresca di Serracapriola — Marescalchi — 
Marghinotti — Marinelli — Marini — Marquet 
— Martelli — Martire - - Mazza De' Piccioli 
— Mazzini — Mazzucotelli — Medici del Va-
scello — Melchiori — Messina — Mezzetti — 
Mezzi — Michelini — Milani — Misciattelli 
— Molinari — Monastra — Morelli Eugenio 
— Morelli Giuseppe — Moretti — Mottola 
Raffaele — Mulè — Muzzarini. 

Natoli. 
Oggianu — Olivetti — Oppo — Orano — 

Orlandi. 
Pace -— Pala — Palmisano — Panunzio 

— Paoloni — Paolucdi — Parea — Parisio 
— Parolari — Pasti -— Pavoncelli — Peglion 
— Pellizzari — Pennavaria — Peretti — Per-
na — Pesenti Antonio — Peverelli — Piieran-
toni — Pierazzi — Pisenti Pietro — Polverelli 
— Postiglione — Pottino — Preti — Protti 
— Puppini' — Putzolu. 

Racheli — Raffaeli — Ranieri — Raschi — 
Razza — Redaelli — Redenti— Restivo — 
Ricchioni —- Ricci — Righetti — Riolo — Ro-
dano Michele — Romano Ruggero — Ron-
coroni — Rosboch — Rossi — Rossoni — Ro-
tigliano. 

Sacconi — Salvi Giunio — Salvo Pietro — 
Sansanelli — Savini — Scarfìottii — Schiavi 

Scorza — Scotti — Serena Adelchi — Se-
rono Cesare — Serpieri — Severini — Spi-
nelli — Starace Achille — Steiner — Suvich. 

Tallarico — Tanzini — Tarabini — Tassi-
nari — Teruzzi — Trapani-Lombardo — 
Tròilo — Tullio. 
, Ungaro. 

Valéry — Varzi — Vascellari — Vaselli — 
Vassallo Ernesto — Vassallo Severino — Vec-
chdni — Ventrella — Verga — Vergani — Vlia-

e —; Vianino — Viglino — Vinci. 
Ziingali — Zugni Tauro. 

Sono in congedo: 
Giuriati Domenico. 
Leale. 
Pirrone. 
Sirca. 
Verdi. 

Sono ammalati: 
Rennati — Biancardi — Bifani. 
Cardella — Gingolani. 
Fusco. 
Mantovani — Maraviglia. 
Orsolini Cencelli. 
Tredici. 
Vezzani. 

Assenti -per ufficio pubblico: 
Alfieri — Arnoni — Ascenzi. 
Bartolomei — Bombrini. 
Galvetti — Geserani — Ciardi — Giarlan-

tini. 
Diaz — Donzelli. 
Josa. 
Marcucci — Mariotti — Mendini — Miori, 
Olmo. 
Palermo. 
Rocca Ladislao. 

Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno è 

esaurito. La prossima seduta avrà luogo 
mercoledì 3 gennaio p. v. alle ore 16. 

La seduta termina alle 17.20. 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
A v v . CARLO F I N Z I 
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